
[8]    L’imperfetto, l’imperativo e l’infinito peal

L’imperfetto, l’imperativo e l’infinito sono forme collegate dal punto di vista morfologico e
anche sintattico, per esempio, l’imperfetto serve per negare l’imperativo e sia l’imperfetto che l’infini-
to sono usati per esprimere la finalità. Per questo conviene presentarli insieme.

8.1.   L’imperfetto e l’imperativo peal (verbo forte)

La caratteristica morfologica tipica dell’imperfetto consiste nell’aggiunta di preformative alla ra-
dice verbale. Le desinenze di ogni imperfetto si possono vedere nella tabella seguente:

singolare plurale

1c — 5 — $

2m — ܬ Gܢ
ܽ

— ܬ
2f 3@

ܺ
— ܬ 3

ܳ

3m — $ Gܢ
ܽ

— $
3f )=( — ܬ 3

ܳ

Ci sono tre paradigmi possibili per l’imperfetto dei verbi forti, distinguibili dall’inserimento di tre
diverse vocali tematiche nelle radici (-û- [-ô-], -a-, -e-). Suddetta vocale però cade quando resta in
sillaba aperta nelle persone dell’imperfetto che ricevono desinenze finali, dando luogo a forme somi-
glianti nei tre paradigmi:

singolare plurale singolare plurale singolare plurale

1c ܒ
ܿ
ܘ
ܽ
E1

ܶ
ܐ ܒ

ܿ
ܘ
ܽ
E7

ܶ
$ KFܰܕ

ܶ
ܐ KFܰC

ܶ
$ CHܶU

ܶ
ܐ CHܶi

ܶ
$

2m ܒ
ܿ
ܘ
ܽ
E1

ܶ
ܬ GAܽE1ܢ

ܶ
ܬ KFܰܕ

ܶ
ܬ Gܢ

ܽ
"Fܕ

ܶ
ܬ CHܶU

ܶ
ܬ ܘܢ

ܽ
CHU

ܶ
ܬ

2f 3@
ܺ
AE1

ܶ
ܬ 3Aܳ

̈
E1

ܶ
ܬ 3@

ܺ
"Fܕ

ܶ
ܬ 3

ܳ
"F
̈
ܕ
ܶ
ܬ 3D

ܺ
CHU

ܶ
ܬ ܢ

ܳ
CH
̈
U
ܶ
ܬ

3m ܒ
ܿ
ܘ
ܽ
E7

ܶ
$ GAܽE7ܢ

ܶ
$ KFܰC

ܶ
$ Gܢ

ܽ
"FC

ܶ
$ CHܶi

ܶ
$ ܘܢ

ܽ
CHi

ܶ
$

3f ܒ
ܿ
ܘ
ܽ
E1

ܶ
)= (ܬ 3AܳE

̈
7
ܶ
$ KFܰܕ

ܶ
)= (ܬ 3

ܳ
"F̈C

ܶ
$ CHܶU

ܶ
)= (ܬ ܢ

ܳ
CH
̈
i
ܶ
$

Come regola generale i verbi che finiscono in gutturale o ܪ e quelli che fanno il perfetto in -e-
hanno un imperfetto in -a-. Invece la maggioranza di quelli che fanno il perfetto in -a- hanno l’imper-
fetto in -û- [-ô-], e solo pochi in -e-.

D’accordo con queste regole, il verbo “inginocchiarsi; inchinarsi” può trovarsi sia come ܶܟ
%A con

un imperfetto ܰܟ
%H
ܶ
$, sia come ܰܟ

%A con un imperfetto ܘܟ
ܽ
%H
ܶ
$.

Ecco i perfetti peal di alcuni verbi:

• Perfetto in -û-
oPܰܙ “crocifiggere”: ܦGPܽlܶ$
ܥ
ܰ
ܘܥ :”seminare“ ܙܪ

ܽ
lܪ
ܶ
$

v
ܰ
21 “radunare, riunire; riunirsi”: ܫGܽ27ܶ$
ܒ
ܰ
E1 “scrivere”: ܘܒ ܽE7ܶ$

C
ܶ
#' “prostrarsi, adorare”: ܕG ܽ

#S
ܶ
$
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%
ܰ
i' “visitare; agire”: ܪGܽiSܶ$*
n
ܰ
"< “lavorare; servire (Dio)”: ܚG

ܽ
"[
ܶ
$*

CJܰ< “comandare; visitare”: ܕGJܽ[ܶ$
ܩ
ܰ
%< “partire, uscire; salvare”: ܘܩ ܽ%[ܶ$

ܫ
ܰ
%< “separare; separarsi”: ܘܫ ܽ%[ܶ$

ܡ
ܰ
CP “precedere”: ܘܡ ܽCJܶ$

K&ܰP “uccidere”: ܠG&ܽJܶ$
ܒ
ܶ
%P “avvicinarsi; toccare”: ܘܒ ܽ%Jܶ$

{HܰI “lasciare; perdonare”: ܩGHܽ?ܶ$
KJܰI “alzare, portare, ricevere”: ܠGJܽ?ܶ$

• Perfetto in -a-
%Aܰܕ “condurre, guidare”: %AܰCܶ$
KFܶܕ “temere”: KFܰCܶ$
vHܶ> “indossare”: vHܰ"ܶ$
%Hܰ' “pensare, supporre”: %HܰSܶ$

$9ܰSܶܕ :”testimoniare“ '9ܰܕ
{
ܶ
"' “salire”: {Sܰܶ$**

%HܰU “attraversare; trasgredire”: %Hܰiܶ$
C\ܰU “immergersi; essere battezzato”: C\ܰi

ܶ
$

%\ܰU “abitare, alloggiare”: %\ܰi
ܶ
$

ܚ
ܰ
E< “aprire; essere aperto”: ܚ ܰ

E[
ܶ
$

$ܶܰ?;ܠ :”Iܶ “domandare, chiedere;ܠ
n
ܰ
7I

ܶ
$ܶ?trovare, essere capace”: nܰ7“ ܐ

W
ܰ
"I “concludersi; compiersi”: W

ܰ
"?
ܶ
$

x\ܰI “ascoltare”: x\ܰ?
ܶ
$

• Perfetto in -e-
3Aܰܙ “comprare”: 3Aܶlܶ$
q?ܰF “annoverare, considerare”: q?ܶ`ܶ$
CHܰU “fare”: CHܶiܶ$

*Eccezione alla regola generale. || **Assimilazione regressiva della ܠ con la ܣ (*neslaq > nessaq). È uno dei po-
chi casi nei quali non si conserva la grafia.

L’imperativo è derivato dall’imperfetto e, perciò contiene la stessa vocale tematica. Tuttavia,
anche se assomiglia alle seconde persone dell’imperfetto senza le preformative, non è esattamente
così che si può dedurre (come si fa invece in ebraico):

sing. pl.

2m ܒ
ܿ
ܘ
ܽ
E1

GA
ܿ
ܘ
ܽ
E1

GAܽܢ
ܿ
ܘ
ܽ
E1

2f =A
ܿ
ܘ
ܽ
E1

=Ä
ܿ
ܘ
ܽ
E1

3@Aܶ
ܿ
ܘ
ܽ
E
̈
1

sing. pl.

2m KFܰܕ
G"Fܰܕ

Gܢ
ܽ
"Fܰܕ

2f ="Fܰܕ
="Fܰ

̈
ܕ

3@
ܶ
"Fܰ
̈
ܕ

sing. pl.

2m CHܶU
CHܶUܘ

ܘܢ
ܽ
CHܶU

2f CHܶUܝ
ܝ
̈
CHܶU

3D
ܶ
CHܶ
̈
U

8.2.   L’imperfetto e l’imperativo peal dei verbi deboli

La tipologia dei verbi deboli riguardo all’imperfetto è più ampia rispetto a quella del perfetto,
perché la presenza di preformative moltiplica le possibilità di interazione fra la radice e le desinenze.

8.2.1.   Verbi I-nun

Nell’imperfetto dei verbi la cui radice comincia con n-, questa si assimila alla seconda radicale e
quindi, non ha una rappresentazione grafica. Per esempio l’imperfetto di {ܰ[$ “uscire” sarebbe Gܩ

ܽ
[
ܶ
$

neppûq. Per il resto questi verbi si coniugano regolarmente, secondo quello visto per i verbi forti.
Nell’imperativo la prima radicale semplicemente scompare (ܩGܽ< pûq).

Alcuni verbi di questo tipo sono: E ܶ̀ $ “scendere” > impf. Gܬ ܽ̀ ܶ$, impv. GFܽܬ || %&ܰ$ “vigilare; osser-
vare (comandamenti)” > impf. %&ܰܶ$, impv. %eܰ || qSܰ$ “prendere; togliere” > impf. qSܰܶ$, impv. q'ܰ || Kܰ[$
“cadere” > impf. Kܶ[ܶ$, impv. Kܶ<.

Appartiene anche a questa categoria il verbo ܠ
ܶ
E
ܶ
$ che funge di imperfetto di ܒ ̄

9Dܰ “dare” (impera-
tivo però ܗܰܒ).

PUSC — Note di siriaco biblico — Bozza 2022

-28-



Un’eccezione è il verbo 9ܰܪ$ “risplendere”, impf. 9ܰ2ܶܪ$, senza l’assimilazione.

8.2.2.   Verbi I-alaf

Questi verbi seguono due modelli:
a) Quelli che fanno l’imperfetto in -û- vocalizzano le preformative con -e- e l’imperativo comin-

cia con a-: CFܰ ܐܶ “prendere” > impf. ,$ܶ;GFܽܕ impv. ܐGFܽܰܕ || Kܰ1 ܐܶ “mangiare” > impf. Gܠ ܽ1;ܶ$, impv. Gܠ ܐ1ܰܽ
|| %'ܰ ܶ

.ܐܰܽ'Gܪ .G'ܽ;ܶ$, impvܪ .legare, imprigionare” > impf“ ܐ
a) Quelli che fanno l’imperfetto in -a- vocalizzano le preformative con -i- (-ē-) e l’imperativo co-

mincia con e-, cioè, si potrebbe confondere con la terza persona del perfetto: CAܰ ܐܶ “perire” > impf.
CAܰ;

ܺ
$, impv. CAܰ ܐܶ || ܙܰܠ ܐܶ “andare; andarsene” > impf. ,$ܺ;ܙܰܠ impv. ܙܶܠ (anomalo) || %8ܰ ܶ

ܐ “dire” > impf.
%8ܰ;

ܺ
$, impv. %8ܰ ܶ

.ܐ
Come si osserva, in tutt’e due i casi, l’alaf si conserva come ortografia storica.

8.2.3.   Verbi I-yod

Formano l’imperfetto sostituendo la yod iniziale della radice per alaf e procedendo come se fos-
sero I-alaf. L’imperativo inizia con yod vocalica: C

ܶ
"Dܺ “concepire” > impf. C

ܰ
>;

ܺ
$, impv. C

ܰ
"Dܺ || o

ܶ
"Dܺ “impa-

rare” > impf. o
ܰ
>;

ܺ
$, impv. o

ܰ
"Dܺ || ܪ ܰEDܺ “avanzare, essere di più” > impf. ܪ ܪ .impv ,$ܺ;ܬܰ ܰEDܺ.

Sono eccezioni importanti dentro di questo gruppo ܒ
ܶ
EDܺ “sedersi” e ܰܥ

CDܺ “sapere”, che formano i
loro imperfetti e imperativi come se fossero I-nun: impf. ܒ ܶ

E
ܶ
$ e ܰܥ

C
ܶ
$, impv. ܒ ܶ

ܰܥ e ܬ
.ܕ

8.2.4.   Verbi III-debole

Tutti i verbi di questa categoria formano l’imperfetto e l’imperativo secondo un unico modello.
Ecco il paradigma di 5lܳF “vedere”.

sing. pl.

1c 5lܶF
ܶ
ܐ 5lܶ`

ܶ
$

2m 5lܶF
ܶ
ܬ ܢ

ܿ
lܽFܘ

ܶ
ܬ

2f 3DlܶF
ܶ
ܬ 3DܳlF̈

ܶ
ܬ

3m 5lܶ`
ܶ
$ ܢ

ܿ
`lܽܘ

ܶ
$

3f 5lܶF
ܶ
ܬ 3Dܳl ̈̀

ܶ
$

sing. pl.

2m ܝ
ܺ
lF lܰFܘ

2f lܳFܝ 3@DܶlܳF̈

La vocalizzazione originaria dei plurali maschili e in -ô- (teḥzôn, neḥzôn).
Verbi di questa categoria sono !

ܳ
iA “cercare” > impf. !ܶiHܶ$ || !

ܳ
"L/=

ܺ
"L “rivelare” > impf. !

ܶ
"#

ܶ
$ ||

ܕ8ܳ! “rassomigliare” > impf. ! ܶ
8C

ܶ
$ || 5 ܳ

ܗܘ “essere” > impf. 5 ܶ
9ܘ

ܶ
$ || ܝ ܺCF “rallegrarsi” > impf. :ܶ

C`
ܶ
$ ||

!
ܳ
ie “vagare, sbagliare” > impf. !ܶi&ܶ$ || !&ܳ8 “arrivare” > impf. ! ܶ

&\
ܶ
$ || !

ܳ
"8 “riempire; com-

piere” > impf. !
ܶ
"\

ܶ
$ || !ܳ

2U “rispondere” > impf. !ܶ2iܶ$ || !
ܳ
2</=

ܺ
2< “tornare, pentirsi” > impf. !ܶ2[ܶ$ ||

!Aܳܨ “volere; compiacersi” > impf. !Aܶ^ܶ$ || !ܳiP “gridare” > impf. !ܶiJܶ$ || : ܳ
%P “chiamare; leggere” >

impf. :ܶ
%J
ܶ
$ || : ܳ

ܶ: .viaggiare; punire” > impf“ ܪܕ
%ܕ
ܶ
$ || 5 ܳ

GI “essere degno, sufficiente” > impf. 5 ܶ
G?
ܶ
$.

5
ܳ
ܬ
ܶ
ܐ “venire”, combina il finale proprio dei III-debole con l’inizio dei I-alaf e ha, per tanto, un

imperfetto 5 ܶ
;ܬ

ܺ
$. L’imperativo è irregolare:
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sing. pl.

2m 5
ܳ
ܬ ܘ

ܰ
ܬ

2f ܝ
ܳ
ܬ 3̈@Dܶ

ܳ
ܬ

!@ܳF “vivere; essere salvato” ha un’imperfetto !ܶ̀ ܶ$ (il verbo è capito come geminato: √=@F), ma si
trova anche !ܶ̀ ܺ$ o, addirittura, !Fܶ;ܺ$, come se ci fosse un’inversione delle due prime radicali (√!`D).
Sembra probabile che queste varianti si siano succedute nella storia: !ܶ̀ ܶ$ > !ܶ̀ ܺ$ > !Fܶ;

ܺ
$. L’imperativo

è regolare (=@ܺF).
Il verbo ܝ

ܺ
EI

ܶ
ܐ “bere” ha come radice 5EI, ma aggiunge un’e- prostetica nel perfetto e nell’impe-

rativo. Dunque, l’imperfetto è regolare (5 ܶ
E?

ܶ
$). L’imperativo è ܝ ܰEI ܐܶ (cfr. Nöldeke §176D e ܝ ܳEI ܐܶ in

Lc 12,19 [Pusey]).

8.2.5.   Verbi concavi

La quasi totalità dei verbi concavi formano il perfetto su una struttura nC1ûC2. Il paradigma è il
seguente (ܡGP “stare”):

sing. pl.

1c GPܽܡ
ܶ
ܐ $GJܽܡ

2m ܬGPܽܡ ܬG8ܽGPܽܢ

2f 3@
ܺ
8GPܽܬ 38ܳ

̈
GPܽܬ

3m $GJܽܡ $G8ܽGJܽܢ

3f )= (ܬGPܽܡ 38ܳ
̈
GJܽ$

sing. pl.

2m GPܽܡ
G8GPܽ

G8ܽGPܽܢ

2f =8GPܽ
=
̈
8GPܽ

3@
ܶ
8
̈
GPܽ

Verbi di questo tipo sono ܢ
ܳ
ܕ “giudicare” > impf. ܘܢ ܽC$ || %Fܳ13 “osservare” > impf. Gܪ ܽ̀ $ || E@ ܺ8 “mo-

rire” > impf. ܬG\ܽ$.
W'ܳ “mettere” è l’unico verbo concavo che fa l’imperfetto in -î-: W@ ܺS$.

8.2.6.   Verbi geminati

L’imperfetto di questi verbi si costruisce raddoppiando la prima radicale, invece dell’ultima. Il ri-
sultato è un imperfetto in tutto uguale a quello dei verbi I-nun: KܰU “entrare” > impf. $Gܽiܶܠ (ne‘‘ûl) ||
qFܰ “bruciare” > impf. Gܒ ܽ̀ ܶ$ (neḥḥûb). Anche l’imperativo risulta simile a quello dei I-nun: GܽUܠ e
.GFܽܒ

8.2.7.   Verbi II-alaf

Per formare l’imperfetto di questi verbi basta tener presenti le conseguenze della caduta dell’alaf
nella vocalizzazione. Ciò si traduce nel fatto che la prima radicale è sempre vocalizzata: Iܶ;ܠ “do-
mandare” > impf. ܠ;?ܰܶ$ e ܢG

ܽ
>;?ܶ

ܶ
$, impv. ܠ;Iܰ.

13. Esiste anche ܪ ܰGF “essere bianco”.
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8.3.   L’imperfetto e l’imperativo peal con pronomi suffissi

Molte persone verbali dell’imperfetto e l’imperativo offrono più di una possibilità di combinare
lo stesso pronome suffissato (cfr. paradigmi). Qua diamo soltanto alcuni punti di riferimento utili per
aiutare a distinguere le forme che possono trovarsi.

Le forme con vocale tematica dell’imperfetto, perdono tale vocale quando viene attaccato un suf-
fisso pronominale che inizia con vocale (la vocale tematica resta in sillaba aperta). Questo capita con
tutti i suffissi tranne che con i pronomi di seconda plurale Gܢ ܽ1 e 3@ ܶ1. Per esempio: 9@ ܺ̀ 7?ܶ$ “la trovi, la
troverà”, 3Pܰ%[ܶ$ “ci salvi, ci salverà”.

Il finale !
ܶ

dei verbi III-debole diventa =
ܶ nella combinazione con i suffissi pronominali. Con

quello di terza maschile singolare fa ܝ .”GDlܶ`ܶ$ “lo veda, lo vedràܗ̄

Negli imperativi suffissati la cosa più caratteristica è la generalizzazione nel maschile plurale de
lo schema C1ûC2C3û(n) al posto di C1C2û/aC3(ûn) indipendentemente della vocale tematica: ܝ ܘܗ̄ ܐܽܘ%8ܽ
“ditelo”, =$Gܽi8GIܽ “ascoltatemi”, ܗGJܽAGIܽ “lasciatela”.

Gli imperativi suffissati dei verbi III-debole presentano l’inserimento di un’alaf nel plurale ma-
schile (base (lܰFܐܽܘ e nel singolare femminile (base D

ܺ
,(lܳFܐ per esempio, ܝ lܰFܐܽܘܗ̄ “vedetelo”, ܐܽܘܗ ܰ

%P

“leggetela”. La base sulla quale si attaccano i suffissi all’imperativo plurale femminile è ܳ2DܶܐlܳF.

8.4.   L’uso dell’imperfetto

L’imperfetto è innanzitutto il tempo modale: 5
ܶ
ܐܬ

ܺ
ܟ ܬ

ܳ
Gܬ

ܽ
7"8ܰ  “venga il tuo regno”.

Viene usato anche per esprimere il futuro14, condividendo questo ruolo con il participio. Il modo
in cui le due forme si distribuiscono tale segmento temporale varia secondo i testi. Nel NT della Pe-
shitta si usa spesso per tradurre il futuro greco. In principio sarà preferito l’imperfetto per esprimere il
futuro là dove si presuppone una certa “colorazione” modale (cfr. Nöldeke §266).

Serve per costruire la negazione dell’imperativo: !
ܳ
>KFܰܕ

ܶ
ܬ “non temere”15. Non si usa però di so-

lito per sostituire l’imperativo affermativo.
Si utilizza in tutti i tipi di subordinate che puntano verso il futuro, anche con la principale in per-

fetto. Senza dubbio l’uso più importante è quello nelle finali e completive introdotte con .ܕ In tale fun-
zione sintattica è in alternanza con l’infinito con ܠ:

KFܶܙܰܠ ܕ;
ܺ
38ܳ ܕ$

ܰ
E>) Mt 2,22( Ebbe paura di andare là

!
ܳ
> ED

ܺ
ܬ
ܶ
: ܐ

ܶ
%Pܐ

ܶ
JܶD̈! ܕ

ܺ
! <lܰܕ

ܳ
>
ܶ
̈ ܐ

!@ܶ&ܳ ܰ̀ >) Mc 2,17( Non sono venuto a chiamare i giusti ma i 
peccatori

8.5.   L’infinito peal

L’infinito è un sostantivo verbale. In siriaco appare soltanto in stato assoluto.
Tutti gli infiniti in siriaco cominciano con 8. Quello peal ha la struttura meC1C2aC3: ܒ

ܰ
E1 >

14. Come nel verbo armeno, nel quale non esiste un tempo futuro, ed è il congiuntivo a essere usato in questo
senso.

15. Il siriaco non ha la possibilità di riprodurre la distinzione fra le costruzioni ebraiche אַל + imperfetto e לאֹ +
imperfetto.
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ܒ
ܰ
E7

ܶ
8. I verbi deboli hanno le seguenti peculiarità:
— I-nun: Kܰ[$ > Kܰ[ ܶ

8 (meppal), la nun si assimila alla seconda radicale.
— I-alaf con imperfetto in -û- (vid. infra): Kܰ1 ;Kܰ1 < ܐܶ ܶ

8.
— I-alaf con imperfetto in -a- (vid. infra): %8ܰ ܶ

;8ܰ% < ܐ ܺ
8.

— I-yod: ܒ ܶ
EDܺ > ܒ

ܰ
E
ܶ
8; ܰܥ

CDܺ > ܥ
ܰ
C
ܶ
8 || C

ܶ
"Dܺ “concepire” > C

ܰ
>;

ܺ
8, cioè, costruiscono i loro infiniti in

modo simile a come fanno con l’imperfetto.
— II-alaf: ܠ;Iܶ > ܠ;?ܰ ܶ8.
— III-debole: 5lܳF > 5lܳ` ܶ

8.
— Geminati: KܰU > Kܰi ܶ

8, come l’imperfetto somiglia ai I-nun.
— Concavi: WPܳ > WJܳ8.

L’infinito può ricevere pronomi suffissati. Dal punto di vista morfologico, come è da prevedere,
la -a- cade con i suffissi che iniziano con vocale. Per lo stesso tipo di suffissi, gli infiniti dei verbi III-
debole hanno una base ܝl` ܶ

8.
Il pronome sufissato funge di oggetto dell’infinito16.

L’infinito siriaco sempre appare preceduto di ܠ tranne nel caso del “oggetto assoluto” che si spie-
gherà più in basso. Può svolgere funzione di soggetto, oggetto o complemento circostanziale di
finalità.

y@
ܺ
"Iܰ 5

ܳ
EH?ܰA CHܰi

ܶ
\> qeܳܐܰܘ ܕ v@

ܺ
Aܕ) Mc 3,4( È lecito in sabato fare il bene o il male?

ܣ
ܶ
ܘܕ
ܳ
J&ܴ"0 ܨAܶܳ! ܗܶܪ

ܶ
\>) Lc 13,31( Erode vuole ucciderti

3D
ܰ
ܐܬ

ܶ
C ܘ

ܰ
#S

ܶ
\> 9

ܶ
>) Mt 2,2( E siamo venuti per adorarlo

In tutte queste funzioni può essere sostituito con ܕ + imperfetto.
Quando l’infinito, sempre con ,ܠ è retto da un’altra preposizione, deve anche essere preceduto da

:ܕ
G?<2! 38 ܘH\>5 ܕED%P) Gn 11,8( E cessarono di costruire la città

0Dܰܐ =$
ܰ
%HJ

ܶ
\>

ܰ
ܬ ܕ

ܰ
CH
ܶ
U) Mt 26,12( Lo ha fatto come per la mia sepoltura

L’infinito con 5ܗܘ o EDܐ serve per indicare obbligo o necessità:
ܢ
ܶ
5 ܐ

ܶ
9ܘ

ܶ
$ =

ܺ
> E\ܳ\

ܰ
ܳ\0܂ <

ܰ
U !

ܳ
Gܪ <

ܽ
[1

ܶ
 0Aܳ) Mt ܐ

26,35( Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò

ܘܒ
ܽ
= ܬ

ܺ
#'ܰ ED

ܺ
= ܐ

ܺ
> %8ܰ;

ܺ
Gܢ <\

ܽ
7>) Gv 16,12( Ho ancora molte cose da dirvi

L’unica occasione nella quale l’infinito non è preceduto di ܠ è quando modifica una forma perso-
nale della sua stessa radice. Questa costruzione si conosce come infinito assoluto e serve per dare più
enfasi al verbo:

!
ܳ
> !

ܳ
>
ܶ
8ܳC! ܐ

ܶ
8 !

ܶ
8
ܳ
9 ܕ

ܶ
>) Gv 9,9( no, ma gli assomiglia

16. Questo è vero anche nei casi di “rapporto di genitivo” fra infinito e suffisso notati da Nöldeke (§294). Cioè,
sono tutti casi di genitivo oggettivo. Quando nella Peshitta si deve tradurre un infinito ebraico con un suffis-
so di soggetto, si sceglie abitualmente una costruzione personale: מחרן בצאתו “quando lasciò Carran” (lit.:
“nel suo lasciare”) > C1 {[̣$ 38 ܢ%F  (Gn 12,4).
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ܶ
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ܶ
8 59ܳ

ܳ
ܐ<

ܰ
)Rm 9,6 (ܕ ma affatto è venuta meno la parola di Dio

È frequente l’uso di tale costruzione per tradurre la costruzione ebraica equivalente. Solitamente
l’infinito precede la forma personale, ma in qualche caso si può trovare dopo di essa.
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